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 PREMESSA 

 

 In riferimento al Fabbricato di Proprietà dei Sigg. Testiccioli, facendo seguito  ad 

incarico conferitomi dal Geom. Riccardo Pompei, referente dei proprietari, si produco le 

seguenti note integrative alla relazione già prodotta, ai fini della ricostruzione post sisma,  

della quale la presente costituisce parte integrante e sostanziale, per la modesta 

delocalizzazione del fabbricato prevista e relativa variante parziale al Piano Regolatore 

Generale, del Comune di Monte Cavallo . 

 Le presenti note integrative, si producono sulla base delle richieste di cui alla 

comunicazione che la Giunta Regionale, Servizio Tutela, Gestione e Assetto del Territorio ha 

inoltrato al Comune di Monte Cavallo.  

  I temi trattati sono: 

 

a) Lo Studio Geologico trasmesso dovrà essere integrato con una Carta delle 

pericolosità geologiche in scala adeguata dell’area in variante; in tale elaborato 

dovranno essere riportati il nuovo edificio come delocalizzato ed il perimetro del 

dissesto F-19-1871 avente grado di pericolosità P3 

b) Elaborato in merito alla compatibilità idraulica ai sensi della L.R. n.22/2011 e della 

DGR n.53/2014 firmato da tecnico abilitato in materia; 

c) Asseverazione sulla verifica di compatibilità idraulica. 

 

I riferimenti alla delocalizzazione del fabbricato, così come mi sono stati inoltrati dal Geom. 

Pompei Riccardo, sono i seguenti: 
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PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

 

L'analisi del quadro morfologico per l’area edificata e per il suo intorno, evidenzia 

come la stessa si collochi in corrispondenza di una superficie terrazzata, nell’ampio 

compluvio che costituisce valle del Torrente Vallivello. 

Nella cartografia ufficiale del PAI MARCHE, per l’area specifica edificata, non si 

segnalano criticità (All.C). 

L’area in dissesto F-19-1871 R2P3, cartografata a Nord Est del sito edificato, è 

associata alle pendici del versante montuoso, fortemente acclive, posto a monte della strada 

provinciale, certamente riferita a possibili fenomeni di crollo della parte più superficiale degli 

strati rocciosi affioranti/subaffioranti. 

Al riguardo, rispetto agli ipotetici distacchi/crolli di parti di roccia, dalla parete 

menzionata, che non si sono manifestati neanche in occasione della recente crisi sismica, si 

evidenzia che la roccia stessa si pone, localmente, con assetto stratimetrico suborizzontale, 

comunque trasversale al pendio, con componente a reggipoggio, a favore della stabilità 

generale. 

La stessa parete, non può comunque ritenersi incombente sulla strada ed a maggior 

ragione sul fabbricato, neanche nella sua nuova posizione prevista di quest’ultimo (modesto 

spostamento del sedime originario, inferiore ai 3,0 mt verso la strada provinciale). 

Sulla parete, risultano inoltre presenti reti di protezione, poste in opera, 

verosimilmente, dal gestore dalla viabilità (FOTO 3 e 4). 

La situazione attuale è bene evidenziata dalla documentazione fotografica seguente: 

la prima vista da valle (FOTO 1) e la seconda vista da monte (FOTO 2). 

          FOTO1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

  

 Per quanto riguarda l’idrografia superficiale, i torrenti locali rappresentato gli assi  
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           FOTO 2 

 

FOTO 3       le reti di protezione 
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FOTO 4         le reti di protezione 

 

 

 

Quanto sopra premesso, rispetto alle richieste di integrazione, si allega sia la cartografia PAI , 

già prodotta come allegato nella Relazione Geologica per la ricostruzione post-sisma, sia la 

sua rielaborazione in scala 1:2500 della originale cartografia PAI scala 1:10000 (GIS), con 

evidenziata la distanza attuale del fabbricato dall’area in dissesto F-19-1871 (P3) , valutabile 

superiore a 3,0 mt. dal limite della stessa. 

Considerando che, per il fabbricato è previsto uno spostamento del sedime inferiore a 3,0 mt. 

(rif. elaborato All B), verso il limite dell’area, lo stesso si troverà, ancora, chiaramente, AL 

DIFUORI DELL’AREA IN DISSESTO COME CARTOGRAFATA NEL PAI. 

Sull’elaborato, la nuova posizione del fabbricato, dato il modesto spostamento del sedime 

previsto (inferiore ai 3,0 mt. e male riproducibile alla scala di rappresentazione 1:2500), non 

viene riportato ai fini della leggibilità dell’elaborato, ed è comunque evidenziato, per la sua 

entità prevista, nell’allegato B. 
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VERIFICA DELLA COMPATIBILITA’ IDRAULICA 

 

 

 Premesso che l’intervento previsto, non prevede ne può costituire  alcuna 

trasformazione territoriale in grado di modificare il regime idraulico, locale, attuale, ai fini 

della verifica della compatibilità idraulica, per l’intervento di delocalizzazione in oggetto, è 

stata effettuata una ricerca per la consultazione di dati di archivio esistenti (come analisi 

idrografica-bibliografica-storica). 

 In prima analisi, per quanto riferibile alla cartografia del PAI Marche scala 1:10000, 

richiamando lo stralcio cartografico già allegato al capitolo precedente, l’area specifica di 

intervento non risulta inserita tra le aree esondabili. 

 Analogamente, nelle cartografie tecniche allegate al PRG Vigente del Comune di 

Monte Cavallo, come elaborate dallo Studio Geologico Associato SGA di S.Severino Marche 

(2006), che mi sono state fornite dal Geom. Pompei, referente della Proprietà, (tavole della 

trasposizione attiva delle prescrizioni del PTC, Tav 8BIS/PTC/SA, TAV.11BIS/PTC/SA, 

TAV.3BIS/PTC/SA) allegate, l’area edificata non risulta compresa in area a rischio 

esondazione, neanche riferibile ad eventi di piena eccezionali. 
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 In base a teli verifiche, come previsto dalle Norme (DGR n.53/2014) si ritiene 

applicabile il criterio semplificato di verifica di compatibilità idraulica, attraverso l’analisi 

geomorfologica. 

 

VERIFICHE SU ANALISI GEOMORFOLOGICA 

 

 Per l’area di intervento, non risultano riscontrabili evidenze morfologiche collegabili 

ad eventi di esondazione ne recenti ne passati. 

 Come predetto, l’intervento previsto, di ricostruzione con modesto spostamento del 

sedime fondale, più distante rispetto alla posizione del talweg locale della piana alluvionale di 

riferimento, è comunque intervento senza alcuna trasformazione territoriale in grado di 

modificare il regime idraulico, locale, attuale. 

 L’area di intervento, si trova in sinistra idrografica del Torrente Vallicello, che è, 

localmente, l’asse drenante di riferimento. 

 Rispetto all’alveo, l’edificio in ricostruzione, si troverà ad una distanza valutabile 

dell’ordine dei 60 mt. 

 Il piano fondale del nuovo fabbricato, inteso come piano di base della porzione  

seminterrata, analoga a quella dell’edificio attuale, risulterà impostato alla stessa quota del 

preesistente, senza alcuna variazione . 

 Tale quota, è valutabile superiore di oltre 2,5 mt rispetto al talweg locale della  piana 

alluvionale di riferimento. 

 Per quanto sopra esposto, è ragionevole affermare che non esistono probabilità 

che si verifichino eventi di sovralluvionamento nell’area oggetto dell’intervento 

  

 

        Dott.Geol. BONIFAZI Roberto 
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